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16. Quesito
	Volevamo sapere la capacità dell’auditorium (numero massimo di persone) per dimensionarlo correttamente.
Risposta
Si lascia libera scelta al progettista affinché sia compatibile con le proprie scelte progettuali in merito alla distribuzione degli spazi. Si ritiene tuttavia che debba essere idoneo per attività di una scuola primaria di 5 classi. Qualora lo si progetti per un uso extrascolastico si invita a valutare attentamente tutti gli aspetti inerenti la normativa antincendio.

17. Quesito
Per l’organizzazione del momento pranzo degli alunni, volevamo capire che tipo di orario propone la scuola alle famiglie per la frequenza dei bambini: c'è un orario a moduli oppure a tempo pieno?
Risposta
Si rinvia ai documenti della scuola e del comune pubblicati sul sito internet www.scuoleinnovative.it.

18. Quesito
Si chiedono dei chiarimenti circa il programma funzionale:si richiedono 4 laboratori ma non e' specificato quanti saranno ad uso della scuola dell'infanzia e quanti invece da destinare alla scuola primaria.
Risposta
Per le scuole materne non sono previsti veri e propri laboratori. Il punto 3.1.1 del DM 18 dicembre 1975 prevede attività ordinate (a servizio delle singole sezioni), attività libere, attività pratiche (possibilmente presenti in ciascuna sezione). Le attività ordinate o quelle libere possono svolgersi in parte al chiuso e in parte all’aperto.

19. Quesito
Vorrei sapere quale dimensionamento debbano avere gli spazi per la palestra e l’auditorium, visto che questi spazi potranno avere un uso extra scolastico.
Risposta
Per l’Amministrazione comunale è auspicabile una palestra di tipo A1. Per quanto riguarda l’auditorium si lascia libera scelta al progettista affinché sia compatibile con le proprie scelte progettuali in merito alla distribuzione degli spazi. Si ritiene, tuttavia, che debba essere idoneo per attività di una scuola primaria di 5 classi. Relativamente all’uso extrascolastico si invita a valutare attentamente tutti gli aspetti inerenti la normativa antincendio.

20. Quesito
Per la palestra data la richiesta di un uso anche extrascolastico è sufficiente il dimensionamento di tipo A1 (dm 75) oppure serve un dimensionamento maggiore.
Mentre per l’auditorium è preferibile una soluzione con platea gradinata oppure con platea piana per una maggiore flessibilità di utilizzo.
Risposta
Per la palestra è auspicabile un dimensionamento di tipo A1. Per  l’Auditorium si ritengono preferibili soluzioni flessibili.

21. Quesito
Vorrei sapere se i 4 laboratori richiesti nella scheda sintetica saranno utilizzati dai bambini della scuola dell'infanzia o dai bambini della scuola primaria o da tutti i bambini.
Risposta
Per le scuole materne non sono previsti veri e propri laboratori. Il punto 3.1.1. del DM 18 dicembre 1975 prevede attività ordinate (a servizio delle singole sezioni). Le attività ordinate o quelle libere possono svolgersi in parte al chiuso e in parte all’aperto. Premesso quanto sopra, si ritiene che siano particolarmente apprezzabili soluzioni che consentano l’uso dei laboratori sia della scuola dell’infanzia che quella della primaria non dimenticando il divario di età.




22. Quesito
Nell’importo stimato quadro economico di 2.600.000,00€ naturalmente superiore all’importo stimato lavori di 2.400.000,00€, sono compresi gli arredi per interni ed esterni? ed eventualmente nel computo sono da scindere rispetto all'importo dei lavori?
Risposta
L’importo dei lavori di €2.400.000, che verrà finanziato dallo Stato, è da intendersi comprensivo dell’IVA agevolata al 10%, trattandosi di opera di urbanizzazione.
In detto importo non sono comprese:
Indagini preliminari;
Progettazione;
Arredi, allestimenti e attrezzature per la didattica;
Bonifiche dell’area;
Incentivo art. 113 d.lgs. n. 50 del 2016.
L’importo necessario per le prestazioni non ricomprese nel finanziamento statale, saranno a carico del bilancio comunale. L’importo eccedente i 2.400.000 euro, è una stima sommaria. Essendo a carico dell’Amministrazione comunale può subire variazioni.

23. Quesito
Dimensione minima dell’auditorium e dimensione minima della palestra.
Risposta
AUDITORIUM: Si lascia libera scelta ai concorrenti purché la proposta sia compatibile con le proprie scelte progettuali in merito alla distribuzione degli spazi. Si ritiene, tuttavia, che debba essere idoneo per attività di una scuola primaria di 5 classi. Qualora lo si progetti per un uso extrascolastico, si invita a valutare attentamente tutti gli aspetti inerenti la normativa antincendio.
PALESTRA: Ai sensi dell’articolo 3.5.1. del D.M. 18.12.1975, per le scuole elementari da 5 e 9 classi l’attività ginnica può svolgersi nella sala per le attività collettive opportunamente attrezzata. Si ritiene tale previsione ormai anacronistica. Per l’Amministrazione comunale è auspicabile almeno una palestra di tipo A1, dotata dei necessari servizi, tuttavia non si rilevano impedimenti legislativi a dimensioni inferiori.




24. Quesito
Per quanto riguarda il Comune di Lucca l’importo stimato dei lavori è €2.400.000,00. Solitamente l'importo dei lavori nel quadro economico è riportato senza iva, e per avere il totale del quadro economico si aggiungono le somme a disposizione, ovvero: le spese tecniche, l'iva, gli imprevisti, il 2% ex art. 113 d.lgs 50/16. Soltanto aggiungendo l'iva si arriva a €2.928.000, mentre invece nella tabella è indicato €2.600.000,00. C’è un errore, o queste cifre vanno interpretate in maniera diversa?
Risposta
L’importo dei lavori di €2.400.000, che verrà finanziato dallo Stato, è da intendersi comprensivo dell’IVA agevolata al 10%, trattandosi di opera di urbanizzazione.
In detto importo non sono comprese:
•	Indagini preliminari;
•	Progettazione;
•	Arredi, allestimenti e attrezzature per la didattica;
•	Bonifiche dell’area;
•	Incentivo art. 113 d.lgs. n. 50 del 2016.
L’importo necessario per le prestazioni non ricomprese nel finanziamento statale, saranno a carico del bilancio comunale. L’importo eccedente i 2.400.000 euro, è una stima sommaria. Essendo a carico dell’Amministrazione comunale può subire variazioni.

25. Quesito
Si chiede chiarimenti in merito alla distanza da rispettare tra l’edificio in progetto ed il limite sud (verso il parco) indicato nella planimetria.
In altri termini è possibile edificare fino al limite?
Risposta
Si riporta l’estratto dell’articolo 94 del regolamento edilizio: “…..La distanza dai confini di proprietà e dai confini di zona, ad eccezione di quelle agricole, non deve essere inferiore alla metà della distanza prevista tra i fabbricati e comunque non inferiore a m 5,00, ferma restando la possibilità di costruire sul confine di proprietà o in aderenza di altri fabbricati…..”. Pertanto, la distanza dai confini di zona non deve essere inferiore alla metà della distanza prevista tra fabbricati e comunque non inferiore a m. 5,00. Non sussiste neppure la possibilità di costruire sul confine di proprietà.

26. Quesito
Si chiede chiarimenti in merito alla dimensione minima della palestra che il bando prevede anche di utilizzo extrascolastico.
Data l’esiguità dell'area si chiede in sostanza se la palestra in questione sia sufficiente di tipo A1 comunque utilizzabile anche per utilizzi extrascolastici.
Risposta
Si ritiene che una palestra di tipo A1 rispetti il DM 18 dicembre 1975. Relativamente all’uso extrascolastico, si invita a prestare particolarmente attenzione alle implicazioni derivanti dalla normativa antincendio.

27. Quesito
La palestra richiesta per Lucca è una palestra tradizionale o uno spazio flessibile ( art.3.4.1 DM 1975) adattabile collegato anche visivamente alle altre attività scolastiche? Anche perché la palestra da 200 mq è prevista solo oltre le 10 classi.
La palestra va “affittata” ad attività esterne alla scuola dopo l'orario scolastico? Deve avere spogliatoi? Deve avere servizi igienici dedicati o magari in comune con altri?
Risposta
Il DM 18 dicembre 1975 prevede una palestra di tipo A1 e deve essere dotata dei necessari servizi. Il Comune di Lucca ha interesse di poter utilizzare la palestra anche per finalità extrascolastiche. Ciò comporta implicazioni derivanti dalla normativa antincendio.

28. Quesito
Gli orari scolastici previsti nella scuola.
Risposta
In questa fase non è possibile dare indicazioni in tal senso. Si ricorda comunque che ciò dipende da molti fattori, come il POF, l’organigramma del personale scolastico ecc. Si precisa che la scuola farà parte dell’Istituto comprensivo statale Lucca 2.

29. Quesito
La mensa deve essere uno spazio dedicato solo a tale attività o può essere uno spazio polifunzionale?

Risposta
Nel Comune di Lucca la preparazione dei pasti è affidata in appalto e viene confezionata in un Centro Unico Preparazione Pasti per poi essere consegnata alle singole scuole. Pertanto oltre al refettorio, occorre che sia presente un locale sporzionatoio e annessi servizi (spogliatoio e servizio igienico, riservato alle operatrici). Ricordando che il progetto deve essere di una scuola innovativa, si ritiene che per motivi logistici e di personale, è maggiormente gestibile un refettorio dedicato.

30. Quesito
Come indicato chiaramente da Bando, i 1600 metri quadri stimati dal comune di Lucca per la realizzazione dell'intero programma funzionale sono stati valutati rispettando le tabelle 5-6 del DM 1975. Da una verifica del numero dei metri quadri relativi alla scuola dell'infanzia e della elementare, fatta sempre nel rispetto del DM 1975 tabelle 5-6, risulterebbero necessari molti più metri quadri di quelli indicati per realizzare il programma e le richieste dell'amministrazione. Risulterebbe inoltre esclusa la superficie necessaria alla realizzazione della palestra, di cui tra l'altro non viene indicata la categoria.
E' possibile avere chiarimenti in merito?
Risposta
I 1600 mq sono stati stimati in eccesso sulla scorta degli indicid di superficie netta globale della tabella 5 e 6 del DM 1975 come segue:
· Scuola materna - 2 sezioni: 7,12 mq/alunno x 60 alunni =   427 mq
· Scuola elementare - 5 classi: 5,50 mq/alunnox 125 alunni= 688 mq
· Palestra = 300 mq
· Uffici Amministrativi = 100 mq
· TOT = 1545 mq
Trattandosi di un’unica scuola si è ritenuto che alcuni spazi possano risultare comuni. Per la palestra non è stata indicata la categoria, in quanto trattandosi di un bando di idee, molte scelte devono essere a discrezione dei progettisti. La categoria minima da rispettare è inoltre stabilita dal DM 18 dicembre 1975.




31. Quesito
L’edificio scolastico in progetto, nel rispetto delle distanze da confini di proprietà, da fabbricati e da strade, può essere collocato in aderenza al limite d'intervento indicato nelle norme tecniche di attuazione per area scolastica, segnatamente sul lato sud dell'area a verde?
Risposta
Si riporta l’estratto dell’articolo 94 del regolamento edilizio: “…..La distanza dai confini di proprietà e dai confini di zona, ad eccezione di quelle agricole, non deve essere inferiore alla metà della distanza prevista tra i fabbricati e comunque non inferiore a m 5,00, ferma restando la possibilità di costruire sul confine di proprietà o in aderenza di altri fabbricati…..”. Pertanto, la distanza dai confini di zona non deve essere inferiore alla metà della distanza prevista tra fabbricati e comunque non inferiore a m. 5,00. Non sussiste neppure la possibilità di costruire sul confine di proprietà.

32. Quesito
La “superficie calpestabile stimata” indicata in 1.600 mq nel documento “area - Comune di Lucca” per il progetto di edificio scolastico è una indicazione di massima o un limite da non superare?
Risposta
Tale indicazione è di massima. Naturalmente gli unici limiti da non superare sono gli indici di fabbricabilità dell’area e della fattibilità economica stimata in € 2.400.000,00.

33. Quesito
La superficie dell’area d'intervento indicata nel documento “Area- Comune di Lucca” è di mq. 3750. Sulla tavola di cui alla documentazione di progetto tale area indicata come "edificabile" risulta di mq. 3.623, da misurazione con campitura CAD. Per la verifica degli indici urbanistici, di quale superficie si deve tenere di conto?
Risposta
Urbanisticamente l’area individuata come “attrezzature di interesse locale” ha una superficie di 3750 mq.


34. Quesito
È possibile fare interventi urbanistici/paesaggistici anche sul parco accanto, visto che lo stesso è previsto per l’attività scolastiche?
Risposta
Anche il parco è di proprietà comunale, pertanto può essere oggetto di interventi purché conformi alla sua destinazione urbanistica. Naturalmente il costo complessivo degli interventi non può superare i € 2400000,00 (iva compresa al 10% trattandosi di opere di urbanizzazione).

35. Quesito
Visto che il lotto è inferiore di 45mq, ci interessa se l'area coperta della scuola potrebbe essere superiore alla terza parte dell'area totale?
Risposta
Gli indici del DM 18 dicembre 1975 sono assunti come indici di riferimento.

36. Quesito
Il progetto prevede costruzione di un auditorium anche per l’attività extra scolastiche. Vi prego di precisare se si tratta di un auditorio tradizionale, chiuso d'entrambi i lati o e' possibile progettare un auditorium di tipo open space per le diverse attività didattiche. 
Ci servirebbe anche la capienza minima dell’auditorium.
La stessa domanda vale anche per la biblioteca.
Risposta
Ricordando che il progetto deve essere di una scuola “innovativa” i progettisti nel rispetto delle normative possono proporre svariate soluzioni. Qualora si voglia prevedere un uso extrascolastico si invita a valutare attentamente tutti gli aspetti inerenti la normativa antincendio. AUDITORIUM: si lascia libera scelta al progettista affinchè sia compatibile con le proprie scelte progettuali in merito alla distribuzione degli spazi. Si ritiene tuttavia che debba essere idoneo per attività di una scuola primaria di 5 classi. BIBLIOTECA: generalmente le biblioteche vengono utilizzate da singole classi. Tuttavia il progettista può optare per dimensioni maggiori.


37. Quesito
In che modo inserire i dati dei partecipanti-progettisti, fuori Unione Europea, che fanno parte del gruppo. Bisogna scrivere numero di matricola di albo professionale fuori Italia?
Risposta
Il numero di iscrizione deve essere quello dell’albo di appartenenza.

38. Quesito
Ci interessa se 1600m2 rappresentano la superficie netta dell'edificato? Superficie dei spazi coperti all'aperto sono compresi in 1600m2?
Risposta
I 1600 mq sono stati stimati in eccesso sulla scorta degli "indici di superficie netta globale" della tabella 5 e 6 del DM 18 dicembre 1975 come segue: scuola materna 2 sezioni 7,12 mq/alunnox60 alunni = 427 mq; scuola elementare 5 classi 5,50 mq/alunno x 125 alunni = 688 mq; Palestra 330 mq; Uffici amministrativi 100 mq. Tutto sommato è pari a 1545 mq.

39. Quesito
Ci interessa quanto si può scendere sotto il piano terra per eventuali locali?
Risposta
La realizzazione di locali seminterrati devono essere compatibili con il tirante idraulico e le valutazioni geologiche. Fatto salvo quanto sopra la destinazione di eventuali locali seminterrati e/o interrati deve essere compatibile con le caratteristiche richieste dal DM 18 dicembre 1975 alla normativa antincendio e al decreto legislativo n. 81 del 2008.

40. Quesito
Nella scuola di Lucca le 2 mense richieste devono essere corredate di cucina, se si può essere in comune o ognuna deve avere la propria.
Risposta
Nel Comune di Lucca la preparazione dei pasti è affidata in appalto e viene confezionata in un centro unico di preparazione pasti, per poi essere consegnata alle singole scuole. Pertanto oltre al refettorio occorre che sia presente un locale sporzionatoio e annessi servizi (spogliatoio e servizio igienico, riservati alle operatrici). Tali spazi possono essere a comune, purché collegati funzionalmente ad entrambi i refettori. Si ricorda il rispetto della cosiddetta "marcia avanti": l’operatore addetto alla refezione dopo essersi preparato accedendo allo spogliatoio e al servizio igienico, dovrà poter entrare nel locale sporzionatoio, dove dovrà ricevere i pasti provenienti dal CUP. Una volta sporzionati questi dovranno poter accedere direttamente nei refettori. Nel locale del sporzionatoio deve essere presente anche una zona lavaggio, per la pulizia delle stoviglie e dei contenitori del cibo, attrezzata con acquaio e lavastoviglie industriale.

41. Quesito
Dato che è richiesta l'utilizzazione dell'impianto della palestra per l'attività extrascolastiche, e necessario progettare la palestra di tipo B1? Per i motivi di mancanza dello spazio potrebbe andare bene anche la palestra di tipo A1?
Risposta
Per l’Amministrazione comunale è auspicabile almeno una palestra di tipo A1. si invitano i progettisti a valutare attentamente tutti gli aspetti inerenti la normativa antincendio per uso extrascolastico.

42. Quesito
Si chiede di precisare il numero totale di aule previsto: 5 aule per 125 alunni più 4 laboratori, o sono richieste in totale 5 aule di cui 4 sono laboratori?
Risposta
La scuola deve possedere almeno: 2 sezioni per la scuola dell’infanzia, 5 aule per la scuola primaria e 4 laboratori.

43. Quesito
Mensa bisogna essere dimensionata per accogliere alunni in uno o due turni?
Risposta
Nel Comune di Lucca la preparazione dei pasti è affidata in appalto e viene confezionata in un centro unico di preparazione pasti, per poi essere consegnata alle singole scuole. Pertanto oltre al refettorio occorre che sia presente un locale sporzionatoio e annessi servizi (spogliatoio e servizio igienico, riservati alle operatrici).


44. Quesito
Il numero dei parcheggi previsti deve essere secondo normativa o sono previste indicazioni differenti?
Risposta
[bookmark: _GoBack]Secondo normativa vigente.










IL DIRETTORE GENERALE
                Simona Montesarchio
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